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COMUNE DI CESENA

DETERMINAZIONE n. 1855/2021

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO LAVORO, SVILUPPO E GIOVANI

Proponente: GAGGI MATTEO

OGGETTO:  SERVIZIO  DI  IMPLEMENTAZIONE  E  GESTIONE  DI  UNA 
PIATTAFORMA  DI  E-COMMERCE  A  SERVIZIO  DEGLI  ESERCENTI  DELLA 
CITTA’  DI  CESENA  (CIG:  ZC034519E6).  AGGIUDICAZIONE  DEFINITIVA  ED 
EFFICACE. IMPEGNO DI SPESA  
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IL DIRIGENTE

RICHIAMATE:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 12/11/2020 con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2024;
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 23/12/2020 con la quale è stata 

approvata la nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 2021-
2024;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 22/12/2020 con la quale è stato 
approvato il  Bilancio  di  previsione  2021-2023 e successive variazioni  come da 
ultimo con deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 30/11/2021;

- la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  81  del  30.09.2021  “Approvazione 
documento  unico  di  programmazione  (dup)  2022-2024  e  aggiornamento  al 
documento unico di programmazione (dup) 2021-2024”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 364 del 29/12/2020 con la quale è stata 
approvata la parte finanziaria del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023 e il Piano 
Investimenti 2021-2023;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 09/03/2021 con la quale è stata 
approvata  la  parte  obiettivi  e  parte  attività  strutturali  del  Piano  Esecutivo  di 
Gestione 2021-2023 e successive variazioni come a ultimo con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 378 del 30/11/2021;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D. Lgs. n. 267 
del 18/08/2000, e nello specifico: 

- l’art.  107 il  quale espressamente prevede che spettano ai dirigenti-responsabili 
degli  Uffici  tutti  i  compiti,  compresa  l’adozione  di  atti  che  impegnino 
l’amministrazione  verso  l’esterno,  non  ricompresi  espressamente  dalla  legge  o 
dallo statuto tra le funzioni di  indirizzo e controllo politico-amministrativo degli 
organi di governo dell’ente;

- l’art. 183 che disciplina le modalità con cui si procede all’impegno della spesa;

RICHIAMATO il provvedimento assunto in data 01/04/2020, PGN 43337/12, col quale è 
stato conferito l’incarico di direzione del Settore Sviluppo Economico al sottoscritto dott. 
Matteo  Gaggi  a  decorrere  dal  01/04/2020  e  fino  al  termine  del  presente  mandato 
elettorale;

VISTO l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., inerente la determinazione a contrattare 
e le relative procedure, per cui si rende necessario indicare: a) il fine che con il contratto 
si  intende  perseguire;  b)  l’oggetto  del  contratto,  la  sua  forma e le  clausole  ritenute 
essenziali; c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

PREMESSO che l’Amministrazione comunale ha fra le priorità di mandato, espressa dalla 
linea 2 “  Cesena al lavoro per lo sviluppo e la crescita  ”, quella di promuovere l'impresa e 
la  qualità  del  lavoro,  facilitando  la  creazione  di  impresa  e  lo  sviluppo  di  nuove 
attività imprenditoriali,  con  l’obiettivo  di  allargare  le  opportunità di  occupazione  e  di 
imprenditorialità, nonché di:

- valorizzare le vocazioni, le eccellenze e i vantaggi competitivi del nostro territorio, 
investendo  in  idee  e  risorse  nei  nostri  settori  chiave  (agroalimentare, 
manifatturiero, wellness, Information and Communication Technologies);

- rilanciare una nuova imprenditoria cesenate incentivando le micro imprese attive 
nei settori del commercio, servizi e agricoltura, per una maggiore presenza nelle 
nostre frazioni;

- rendere ricettivo il nostro territorio verso forme di nuova imprenditorialità ad alto 
contenuto innovativo, di carattere tecnologico e/o sociale, e preparare i cesenati 
alle nuove sfide del lavoro;

RILEVATO inoltre che l’Amministrazione comunale:
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- riconosce nella  partecipazione e nell’attivismo civico  due dimensioni  necessarie 
alla  formazione  delle  decisioni  di  valenza  sociale,  economica,  culturale  e 
ambientale  o di  ogni altra  materia  rientrante nelle  competenze degli  organi  di 
governo locale, individuando nella partecipazione dei cittadini alla vita politica e 
sociale un diritto ed un metodo fondamentali per la migliore tutela dell’interesse 
generale ed il bene della collettività;

- sostiene forme di amministrazione condivisa, al fine di realizzare attività e servizi 
a favore della collettività, con la collaborazione di cittadini, associazioni, imprese e 
terzo settore;

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii., ed in particolare l’art. 13 “Funzioni” secondo il 
quale:  “spettano  al  Comune  tutte  le  funzioni  amministrative  che  riguardano  la  
popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla  
persona  e  alla  comunità,  dell'assetto  ed  utilizzazione  del  territorio  e  dello  sviluppo  
economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge  
statale o regionale, secondo le rispettive competenze”;

VISTA la L.R. 3/99 “Riforma del sistema regionale e locale” e s.m.i.,  con particolare 
riferimento:

- all’art.  42  che  prevede  che  i  Comuni  esercitano  le  funzioni  attribuite  dalla  
legislazione  regionale,  e  in  particolare  dalla  L.R.  16  maggio  1994,  n.  20,  e  
concorrono  alla  determinazione  degli  obiettivi  e  delle  priorità  contenuti  nel  
programma provinciale di cui alla lett. a) del comma 1 dell'art. 41;

- all’art. 50 che prevede al comma 1) che i Comuni possono concorrere, con proprie 
risorse, al sostegno e allo sviluppo dei sistemi produttivi locali e al comma 2) che 
gli Enti locali promuovono progetti di sviluppo delle attività produttive; 

- all’art. 54 che prevede che: la Regione, in concorso con altri soggetti, sostiene la  
realizzazione di eventi e progetti organici finalizzati a: 

o la  creazione  di  nuove  imprese  e  la  successione  nella  conduzione  di  
impresa, in particolare a favore dell'imprenditorialità giovanile e femminile;

o lo sviluppo dei sistemi produttivi locali, anche in riferimento all'attuazione  
degli interventi previsti dalla legislazione nazionale, promuovendo altresì lo  
sviluppo  e  la  qualificazione  tecnologica  delle  aree  di  insediamento  
industriale e artigianale e le reti territoriali di servizi alle imprese;

RICHIAMATA la L.R. 1 agosto 2005, n. 17: “Norme per la promozione dell'occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i., con particolare riferimento all’Art. 
16, Crisi occupazionali, che stabilisce che: 

1. La Regione, le Province ed i Comuni, nell'ambito delle rispettive competenze e in  
concorso con le parti sociali pongono in essere, anche mediante specifiche intese,  
azioni volte a prevenire situazioni di crisi occupazionale e ad attenuarne gli effetti  
negativi sui lavoratori, sul sistema produttivo e sul territorio. Intervengono altresì  
nelle  procedure  relative  alle  crisi  aziendali  di  cui  all'articolo  3,  comma  2  del  
decreto legislativo n. 469 del 1997;.

2. Le azioni di cui al comma 1 sono finalizzate in particolare a:
a) coordinare gli interventi delle amministrazioni locali interessate;
b) assicurare lo svolgimento delle procedure di confronto e concertazione fra le  

parti;
c) sostenere, anche attraverso le forme di cui all'articolo 10, comma 5, processi  

di  trasformazione  o  riorganizzazione  economica  e  produttiva  diretti  al  
mantenimento  delle  condizioni  occupazionali,  nonché  l'azione  degli  enti  
bilaterali di cui all'articolo 10, comma 5, volta all'individuazione di soluzioni,  
anche  imprenditoriali,  per  salvaguardare  l'occupazione  ed  il  patrimonio  
produttivo, di conoscenze e di competenze;

d) sostenere progetti diretti alla formazione, all'orientamento, alla riqualificazione  
ed al reinserimento dei lavoratori interessati, anche promuovendo l'adozione  
di apposite misure di accompagnamento;
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RILEVATO pertanto  che,  sul  versante  delle  politiche  attive  del  lavoro,  la  normativa 
nazionale  e  quella  regionale  dell’Emilia  Romagna  riconoscono  ai  Comuni,  anche  in 
concorso  con  altri  soggetti,  la  possibilità  di  realizzare  interventi  volti  a  prevenire 
situazioni di crisi occupazionale e attenuarne gli effetti negativi sui lavoratori, sul sistema 
produttivo e sul territorio, cogliere le esigenze di promozione imprenditoriale innovativa e 
creativa e agevolare lo sviluppo di attività svolte in forma autonoma o cooperativa da 
parte dei giovani;

ATTESO che:
- con determinazione dirigenziale n. 1776/2020 è stato affidato a Mediatip S.r.l. - 

P.IVA:  03953560400  il  servizio  di  predisposizione  di  una  piattaforma  web 
consistente  in  un  sito  web  e  un’applicazione  (sia  funzionalità  di  massima  in 
versione apple che android) dedicata all’esercente che deve prevedere una vetrina 
dove le attività commerciali  interessate possano presentare e gestire le proprie 
offerte, compresa la  vendita  e fatturazione,  e gli  utenti  possano registrarsi  ed 
effettuare  acquisti  e  richiedere  rimborsi  e  visualizzare  i  propri  coupon  e 
permettere la gestione delle offerte, delle attività commerciali, dei fornitori e degli 
utenti, essere utilizzabile da diversi profili di utenti (ruoli), CIG: ZF02FC1865;

- l’appalto del servizio di cui sopra termina in data 31.12.2021;

RICHIAMATA la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per gli 
anni 2021-2024 del Comune di Cesena, approvata con deliberazione di C.C.  n.  89 del 
23/12/2020,  e  successivamente  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  81  del 
30.09.2021  “Approvazione  documento  unico  di  programmazione  (dup)  2022-2024  e 
aggiornamento al documento unico di programmazione (dup) 2021-2024, che prevede gli 
obiettivi  strategici:  1.1  “Verso  un  welfare  circolare”  e  2.2  “Imprese  sempre  più 
innovative”;

OSSERVATO che:
- l’emergenza sanitaria  da  Covid-19 continua a mettere  a  dura prova il  tessuto 

economico cittadino sebbene abbia collateralmente fatto emergere nel contempo 
le potenzialità di una integrazione tra le tradizionali attività di retail locale e le 
tecnologie di commercio tramite internet, quale espansione dei collaudati sistemi 
di vendita fisica tradizionali;

- le associazioni di categoria del commercio e dell’artigianato hanno chiesto a più 
riprese all’Amministrazione comunale di mettere in atto azioni volte a sostenere il 
tessuto economico locale;

RITENUTO  opportuno, in conformità con gli  obiettivi  del  vigente  documento unico di 
programmazione (dup) 2022-2024 e con l’obiettivo OGR21.090.01 Economia di comunità 
–  Azioni  1,  2  e  3, del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG),  proseguire  nell’azione  di 
sostegno e accompagnamento delle attività commerciali cittadine attraverso la messa a 
disposizione  di  una piattaforma di  vendita  online  in  forma gratuita  agli  esercenti  del 
territorio cesenate fino al 31.12.2022, implementandola con ulteriori funzionalità;

DATO ATTO che allo scopo:
- si intende pertanto procedere all’affidamento diretto, di cui all’Art. 36, comma 2 

lettera  a)  DLgs  50/2016,  come  derogato  dall’art.  1  comma  2  lett.  a)  L.  n. 
120/2020, del servizio  di  implementazione e gestione di una piattaforma di e-
commerce a servizio degli esercenti della città di Cesena, invitando a presentare 
offerta la ditta Mediatip S.r.l. - P.IVA: 03953560400, in eccezione al principio di 
rotazione, in quanto l’affidamento alla ditta sopra individuata, già aggiudicataria 
del vigente appalto attinente le medesime finalità, è motivata dalla necessità di 
garantire la continuità  dei servizi nel contesto attuale di progressiva diffusione 
dell’utilizzo  della  piattaforma informatica  presso  gli  esercizi  della  città.  In  tale 
contesto  di  consolidamento  di  questo  strumento  innovativo,  l’affidamento  dei 
servizi  di  cui  trattasi  ad  operatore  economico  differente  da  quello  attuale, 
limiterebbe e genererebbe certamente problemi di efficacia nei servizi resi, anche 



Det n. 1855 /2021 Class. 335

in ragione del fatto che il periodo di affidamento e comunque circoscritto ad una 
singola annualità;

- il  valore  dell’attuale  affidamento  diretto,  pur  sommato  al  precedente  appalto 
aggiudicato al medesimo soggetto, resta comunque nel complesso inferiore alla 
soglia prevista per l’affidamento diretto di cui all’art. 36 co. 2 del D.Lgs. 50 del 
2016, così come derogato dall’art. 1 comma 2 lett. a) L. n. 120/2020;

RICHIAMATA la relazione tecnico illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio, 
redatta ai sensi dell’art. 23, comma 15, D.Lgs. 50/2016, conservata agli atti d’ufficio, ID: 
3322547/335 anno 2021, da cui si evince che il valore posto a base della procedura di 
affidamento di cui al paragrafo precedente è pari ad Euro 39.344,26 IVA esclusa;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art.1, comma 450, della legge 296/2006 e ss. mm. e ii. le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 € e inferiore alla soglia di 
rilievo  comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica 
amministrazione,  ad  altri  mercati  elettronici  ovvero  al  sistema  telematico  messo  a 
disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle  relative 
procedure;

RITENUTO di procedere all’affidamento facendo ricorso al mercato elettronico Mepa nel 
quale  sono  presenti  operatori  economici  che  offrono  il  servizio  di  cui  si  necessita 
nell’ambito dell’area merceologica di cui al CPV 72000000-5; 

VISTO l’art  36  comma 2  lettera  a)  del  D.Lgs  50/2016,  così  come  derogato  dal  DL 
76/2020 c.d. “decreto semplificazioni” e successiva legge di conversione L. 120/2020 e 
s.m.i. che prevede – fino al 30 giugno 2023 – che l'affidamento diretto sia possibile per 
servizi e forniture per importi inferiori a 139.000 Euro;

DATO ATTO che il presente affidamento diretto avviene ai sensi dell’Art. 36, comma 2 
lettera a) DLgs 50/2016, come derogato dall’art. 1, comma 2 lettera a) della L. 120/2020 
e s.m.i.;

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Dlgs n. 50/2016 recanti “Procedure 
per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza 
comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori 
economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 
e aggiornate al Dlgs n. 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, 
aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, convertito con legge 14 
giugno n. 55;

VERIFICATO che tra gli operatori economici presenti su Mepa vi è MEDIATIP SRL, P.IVA 
03953560400, che si occupa dei servizi oggetto di affidamento;

DATO ATTO che:
- nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice D.Lgs. 50/2016, con l’eccezione 

della rotazione motivata come sopra argomentato, si è proceduto ad effettuare su 
Mepa  la  trattativa  diretta  Rif.  n.  1953854  del  9/12/2021  rivolta  alla  ditta 
MEDIATIP  SRL,  P.IVA  03953560400  per  l’affidamento  del  servizio  di 
implementazione e gestione di  una piattaforma di e-commerce a servizio degli 
esercenti della città di Cesena (CIG: ZC034519E6);

- in data 13.12.2021 la ditta MEDIATIP SRL, P.IVA 03953560400 ha presentato la 
propria offerta, per l’importo di Euro 39.340,33 IVA esclusa, cui si aggiungono 
Euro  0,00  per  Costi  di  Sicurezza  aziendali  concernenti  l'adempimento  della 
disposizione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10, del D.Lgs. n.50/2016, per un importo complessivo di Euro 39.340,33 
(IVA 22% esclusa);
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RITENUTA l’offerta  congrua e quindi  opportuno  e  vantaggioso  per  l’Amministrazione 
procedere,  ai  sensi  di  quando  disposto  dalla  precitata  disciplina  codicistica, 
all’affidamento  del  servizio  sopracitato  per  l’importo  di  Euro  39.340,33  (IVA  22% 
esclusa), per un totale di Euro 47.995,20 (IVA 22% inclusa);

RITENUTO altresì approvare, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, il relativo 
Capitolato  speciale  d’appalto,  conservato  agli  atti  del  Settore,  dando  atto  che  le 
condizioni generali del contratto sono quelle riguardanti l’area merceologica del mercato 
elettronico del servizio acquistato;

DATO ATTO che le risorse economiche per gli scopi di cui al presente atto sono stanziate 
a bilancio sul capitolo al cap. del bilancio di previsione 2021-2023 come segue:

ESERCIZIO CAP/ART. IMPORTO €
2022 90050/20 47.995,20

ATTESTATO, da parte del RUP, che l’offerta risulta congrua;

RICHIAMATO,  ai  sensi  della  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i.,  il  seguente  Codice 
Identificativo Gara: ZC034519E6;

ACCERTATO  che ai  sensi  dell'art.  9 del D.L.  78/09 convertito  in  Legge n.  102/09 e 
dell'art. 183 c.8 del D.lgs. n. 267/2000, il programma dei pagamenti conseguenti agli 
impegni assunti con il presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e 
con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO inoltre che non è dovuto il versamento del contributo a favore dell’ANAC (ex 
AVCP) ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

ATTESTATO che responsabile del procedimento ai sensi  dell’art. 6 della Legge 241/90 e 
s.m.i. ed ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.  è il sottoscritto dott. 
Matteo Gaggi, dirigente del Settore Sviluppo Economico;

DATO ATTO altresì che il sottoscritto dichiara di non essere a conoscenza di trovarsi in 
una situazione di conflitto di interessi neanche potenziale e di essere a conoscenza delle 
sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace;

ACQUISITO, ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs 267/2000, il visto di regolarità 
contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, attestante la copertura finanziaria e 
riportato in calce alla presente;

D E T E R M I N A

DI ASSUMERE la narrativa esposta in premessa quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

DI DARE ATTO che,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  espressamente  si 
richiamano,  è stata eseguita  tramite  piattaforma Mepa una procedura di  affidamento 
diretto, trattativa Rif. n. 1953854 del 9/12/2021, ai sensi dell’articolo 36 comma 2 lettera 
a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., così come derogato dall’art. 1, comma 2 lettera a) della  
L. 120/2020 e s.m.i., per il servizio di implementazione e gestione di una piattaforma di 
e-commerce a servizio degli esercenti della città di Cesena (CIG: ZC034519E6);

DI APPROVARE:
- il Capitolato Speciale d’appalto, di cui trattativa  Rif. n. 1953854 del 9/12/2021, 

conservato agli atti del Settore;
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- l’offerta  economica  presentata  dalla  ditta MEDIATIP  SRL,  P.IVA  03953560400, 
nell’ambito della trattativa Rif. n. 1953854 del 9/12/2021, conservata agli atti del 
Settore;

DI  AGGIUDICARE,  in  via  definitiva  ed  efficace,  alla  ditta  MEDIATIP  SRL,  P.IVA 
03953560400, il  servizio  di  implementazione  e  gestione  di  una  piattaforma  di  e-
commerce  a  servizio  degli  esercenti  della  città  di  Cesena  (CIG:  ZC034519E6),  per 
l’importo  di  Euro  39.340,33   IVA  esclusa,  cui  si  aggiungono  Euro  0,00  per  Costi  di 
Sicurezza aziendali concernenti l'adempimento della disposizione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n.50/2016, per un 
importo contrattuale complessivo di Euro 39.340,33  (IVA 22% esclusa), pari a un totale 
di Euro 47.995,20, IVA 22% inclusa;

DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e del principio relativo alla 
contabilità  finanziaria,  la  somma  complessiva  di  Euro  47.995,20,  iva  compresa, 
imputando la spesa, in relazione alla esigibilità dell’obbligazione, come segue:

CAPITOLO/ART. ANNO IMPORTO € CIG

90050/20 2022 47.995,20 ZC034519E6

DI  INDIVIDUARE,  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.  Lgs.  del  18  aprile  2016  n.  50,  il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.lgs. n. 
50 del 18 aprile 2016 e del DM n. 49 del 7 marzo 2018, il Direttore dell’Esecuzione del 
contratto nella persona del sottoscritto Dirigente del Settore Sviluppo Economico, dott. 
Matteo Gaggi, dando atto che non sussiste conflitto d’interessi ex art. 6 bis della legge 
241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012;

DI DARE ATTO che:
- ai  sensi  dell’art.  51 del  D.Lgs.  50/2016, che l’appalto  non è suddiviso  in  lotti 

funzionali, di cui all’art.3 comma 1 lettera gggg) del D.Lgs. 50/2016 stesso, in 
quanto  si  ritiene  che  trattasi  di  un  servizio  le  cui  componenti  prestazionali 
presentano un carattere fortemente integrato  che possono essere effettuate in 
modo più efficace da un unico affidatario, mentre la suddivisione in lotti potrebbe 
rendere l’esecuzione eccessivamente complicata e poco efficiente  sul  piano dei 
risultati  attesi,  dal  momento  che  l’esigenza  di  coordinare  i  diversi  operatori 
economici  titolari  dei  vari  ipotetici  lotti  potrebbe  pregiudicare  la  corretta 
esecuzione  dell’appalto  e  comporterebbe  un  frazionamento  che  potrebbe 
aumentarne il costo complessivo senza garantirne una più efficiente esecuzione;

- si  è  proceduto all’affidamento  in eccezione al  principio  di  rotazione,  in  quanto 
l’affidamento alla ditta sopra individuata, già aggiudicataria del vigente appalto 
attinente le medesime finalità, è motivata dalla necessità di garantire la continuità 
dei  servizi  nel  contesto  attuale  di  progressiva  diffusione  dell’utilizzo  della 
piattaforma  informatica  presso  gli  esercizi  della  città.  In  tale  contesto  di 
consolidamento di  questo strumento innovativo,  l’affidamento dei servizi  di  cui 
trattasi  ad  operatore  economico  differente  da  quello  attuale,  limiterebbe  e 
genererebbe certamente problemi di efficacia nei servizi resi, anche in ragione del 
fatto  che  il  periodo  di  affidamento  e  comunque  circoscritto  ad  una  singola 
annualità  e  che  il  valore  dell’attuale  affidamento  diretto,  pur  sommato  al 
precedente  appalto  aggiudicato  al  medesimo  soggetto,  resta  comunque  nel 
complesso inferiore alla soglia prevista per l’affidamento diretto di cui all’art. 36 
co. 2 del D.Lgs. 50 del 2016, così come derogato dall’art. 1 comma 2 lett. a) L. n.  
120/2020;

- è  stato  rispettato  il  termine  stabilito  dall’articolo  1  comma  1  D.L.  76/2020, 
convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, in quanto il procedimento ha avuto 
avvio in data 9/12/2021 con la redazione della relazione ID: 3322547/335 anno 
2021;
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DI DARE ATTO inoltre che successivamente:
- si provvederà con successivi atti, alle necessarie registrazioni contabili nel rispetto 

del D.Lgs. 118/2011;
- con il soggetto affidatario verrà stipulato apposito contratto nelle forme consentite 

dalle disposizioni dell'art. 32, comma 14, del citato D.Lgs. 50/2016; ai fini e per 
gli effetti di cui alla citata Legge 136/2010 e ss.mm.;

- il  soggetto  affidatario  dovrà  presentare  la  comunicazione  degli  estremi 
identificativi del conto corrente dedicato nonché le generalità ed il codice fiscale 
delle  persone delegate  ad operare  su  di  esso,  ai  sensi  dell'art.  3  della  Legge 
136/2010 e ss.mm;

- in sede di acquisizione si provvederà a dare atto del rispetto dell’art. 14, commi 3 
e 4, del D.P.R. n. 62/2013;

DI RICHIAMARE:
- l’art. 1 commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della Legge 23 dicembre 2014, n. 

190 che ha introdotto l’art. 17- ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 in ordine al 
cd “split payment”;

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, in ordine agli obblighi di utilizzo 
della  fatturazione  elettronica  nei  rapporti  economici  con  la  Pubblica 
Amministrazione dando atto:

a. che  le  fatture  elettroniche  emesse  verso  l’Unione  dei  Comuni  devono 
riportare il codice identificativo di gara (CIG) della gara.

b. che,  in  fase di  ordinazione  e  avvio  dell’esecuzione della  prestazione,  si 
provvederà  a  comunicare  a  ciascun  beneficiario  le  informazioni  relative 
all’impegno  da  indicare  obbligatoriamente  nelle  fatture  elettroniche  che 
dovranno essere indirizzate al  Codice Univoco dell'Ufficio di  Fatturazione 
Elettronica UF6Y2X;

DI DARE ATTO che responsabile del procedimento ex art. 6 della Legge 241/90 e s.m.i. 
è il sottoscritto dott. Matteo Gaggi – Dirigente del Settore Sviluppo Economico;

DI DARE ATTO che secondo quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione con l’applicazione delle previsioni 
di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33.
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DETERMINAZIONE N. 1855/2021

Sottoscritta ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.L.vo n.267/2000.


